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Quando Papa Francesco, nel 
maggio 2021, scelse per il 
prossimo Sinodo dei Vescovi 

(che si celebrerà nell’ottobre 2023) il 
tema Per una Chiesa sinodale: comunio-
ne, partecipazione e missione, chiese 
anche alla Chiesa Italiana di avviare un 
“processo sinodale” che permettesse 
alle Diocesi di intraprendere una con-
sultazione di tutto il popolo di Dio “dal 
basso”.

La reazione a questo invito del Papa 
è stato duplice. Da una parte, un sen-
timento di gratitudine al Signore per 
aver ispirato questo cammino che 
coinvolge tutti, laici e sacerdoti, in un 
ascolto reciproco su quelle che sono le 
questioni fondamentali della Chiesa 
che è in Italia. Di contro, una sensazio-
ne di preoccupazione nel non riuscire 

a percorrere tutti i passi che la consul-
tazione sinodale prevedeva.

Sostenuti dallo Spirito Santo, invoca-
to per indicarci “il cammino da seguire 
tutti insieme”, e aiutati dal Documento 
preparatorio e dal Vademecum che la 
segreteria generale del Sinodo aveva 
approntato, anche la nostra Diocesi si 
è messa in ascolto lasciandosi provoca-
re da alcune domande che facevano 
riferimento a dieci nuclei tematici: 1. I 
compagni di viaggio; 2. Ascoltare; 3. 
Prendere la parola; 4. Celebrare; 5. Cor-
responsabili nella missione; 6.Dialogare 
nella Chiesa e nella società; 7. Con le 
altre confessioni cristiane; 8. Autorità e 
partecipazione; 9. Discernere e decidere; 
10. Formarsi alla sinodalità.

Le 36 comunità parrocchiali, le asso-
ciazioni e i movimenti laicali, cittadini 
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Cosa faccio io 
e cosa fa l'Italia?

“Non dimenti-
ch iamo  i l 
martoriato 

popolo ucraino in que-
sto momento, popolo che 
sta soffrendo”. È l’ennesi-
mo appello del Papa, al 
termine dell’Angelus di 
domenica scorsa. "Io vor-
rei che rimanga in tutti voi 
una domanda: cosa fac-
cio io oggi per il popolo 
ucraino?”, ha chiesto 
Francesco ai fedeli: “Pre-
go? Mi do da fare? Cerco 
di capire? Cosa faccio io 
oggi per il popolo ucrai-
no?”. “Ognuno risponda 
nel proprio cuore”, l’invi-
to. E l'Italia? L'Italia diser-
ta la conferenza di Vienna 
sul trattato per l’abolizio-
ne delle armi nucleari 
proprio quando il rischio 
è più vicino che mai? È 
difficile comprendere 
questa scelta (se confer-
mata). Le armi nucleari 
sono armi di distruzione 
di massa, eticamente 
inaccettabili anche nel 
semplice possesso, come 
ha più volte sottolineato 
papa Francesco: perché 
allora non ratificare il 
Trattato che ne sancisce 
l’abolizione, già ratificato 
da 62 Paesi di ogni parte 
del mondo? Davanti alla 
temuta escalation della 
guerra in Ucraina si rive-
lano di una stringente 
attualità le parole profeti-
che di don Primo Mazzo-
lari: «Abbiamo bisogno di 
giustizia sociale, non di 
atomiche».

guerra 



| n.26 | Anno 98° | 26 giugno 20222

“Un documento che offre ai pastori, agli 
sposi e a tutti coloro che lavorano nella 
pastorale familiare, una visione e una me-

todologia rinnovata della preparazione al sacramento 
del matrimonio e a tutta la vita matrimoniale”. È Itine-
rari catecumentali per la vita matrimoniale. Orientamen-
ti pastorali per le Chiese particolari, elaborato dal Dica-
stero per i laici, la famiglia e la vita, per dar seguito ad 
un’indicazione ripetutamente espressa da Papa Fran-
cesco nel suo magistero, ossia “la necessità di un ‘nuovo 
catecumenato’ che includa tutte le tappe del cammino 
sacramentale: i tempi della preparazione al matrimonio, 
della sua celebrazione e degli anni successivi”, soprat-
tutto quando gli sposi potrebbero attraversare delle 
crisi e dei momenti di scoraggiamento. Due, si legge in 
una nota del Dicastero, gli aspetti di novità del docu-
mento: “prima di tutto uno sguardo che è rivolto al 
futuro della famiglia, con una preparazione molto re-
mota alla vocazione matrimoniale. 

Si tratta, infatti, di preparare il terreno iniziando a 
lavorare con i bambini, gli adolescenti e i giovani, pian-
tando dei semi i cui frutti potranno vedersi negli anni 
a venire. Giovani che, altrimenti, probabilmente, non 
si sposerebbero mai. Questo perché la proposta non è 
semplicemente quella di rinnovare la preparazione 
immediata al matrimonio, ma di impostare una pasto-
rale vocazionale che annunci ai bambini e agli adole-
scenti la vocazione al matrimonio, affinché siano ac-
compagnati alla graduale scoperta di una chiamata alla 

vita familiare cristiana”.
“Una preparazione rapida dei fidanzati, poco prima 

della celebrazione del rito, infatti, non è più sufficiente 
oggigiorno perché la Chiesa possa prendersi davvero 
cura di coloro che il Signore chiama a sposarsi e a co-
struire una famiglia cristiana”, la constatazione del Di-
castero. 

Negli Orientamenti, in secondo luogo, “viene sotto-
lineata l’importanza del fatto che, accanto ai sacerdoti, 
ci siano delle coppie di sposi che accompagnano il ca-
tecumenato di coloro che chiedono il sacramento del 
matrimonio”: “La loro esperienza di vita matrimoniale 
è decisiva perché possano esserci comprensione, acco-
glienza e gradualità in questo percorso che, in tante 
parti del mondo, tra l’altro, è oggi spesso rivolto a coppie 
che già convivono e che possono così sentirsi comprese 
da chi vive la loro esperienza già familiare”. “La premu-
ra del Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita – com-
menta il card. Kevin Farrell, Prefetto – è quella di tra-
smettere ai vescovi, agli operatori di pastorale familiare 
e ai formatori, l’invito del Santo Padre a ripensare se-
riamente la preparazione al matrimonio come un ac-
compagnamento continuo prima e dopo il rito sacra-
mentale. Una vicinanza competente e concreta, fatta di 
legami tra famiglie che si sostengono vicendevolmente”. 
Il documento è pubblicato in formato cartaceo dalla 
Libreria Editrice Vaticana e, per ora, è possibile trovarlo 
soltanto in lingua italiana.
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dalla prima pagina 						      di Anna Salvemini, Vito Bufi

Chiesa universale
amoris laetitia I media e i leoni da tastiera si sono limitati a polemizzare su un malinteso 
concetto di castità, ma il documento, lungo 100 pagine, dice molto, molto di più per offrire 
una visione e una metodologia rinnovata della preparazione al sacramento del matrimonio

Famiglia: un “nuovo catecumenato” 
per il sacramento del matrimonio

e diocesani, gli organismi di partecipazione (Consiglio 
Pastorale Diocesano e Consiglio Presbiterale, la Consulta 
diocesana delle Aggregazioni Laicali), alcune realtà lega-
te al mondo del lavoro, della scuola, delle “voci della 
piazza”, hanno predisposto un fitto calendario di incon-
tri che, da gennaio a marzo 2022, con modalità diversi-
ficate, ha permesso di creare un clima di reciproco 
ascolto.

Il processo sinodale in Diocesi è stato allietato dalla 
notizia della Dichiarazione di Venerabilità del Servo di 
Dio, il Vescovo don Tonino Bello, che dal cielo avrà gioito 
per la riflessione attivata nei tantissimi gruppi di ascolto 
che hanno reso più vivace anche il cammino ordinario 
dell’anno pastorale in corso. 

Con il coinvolgimento dei referenti parrocchiali, prima, 
e dei referenti cittadini, poi, sono state stilate le sintesi 
parrocchiali e delle varie associazioni per poi giungere 
alle quattro sintesi cittadine. L’equipe sinodale, infine, ha 
elaborato un’unica sintesi diocesana che è stata conse-
gnata alla Segreteria nazionale del Sinodo, per poi con-
fluire in un unico documento che è stato approvato dai 
Vescovi durante l’ultima Assemblea generale della CEI 
(maggio 20220).

L’Assemblea dei Vescovi ha anche indicato il percorso 

da fare da ora in poi: “Il cammino sinodale delle Chiese 
che sono in Italia prosegue con il secondo periodo della 
fase narrativa” (anno 2022-2023), per poi proseguire con 
la fase sapienziale (anno 2023-2023) e, infine con la fase 
profetica (anno 2024- 2025) che coinciderà con la cele-
brazione dell’Anno Santo del 2025.

Le priorità per il secondo anno del cammino sinodale 
saranno sintetizzate in quattro “cantieri di ascolto” (tre 
generali, scelti dalla CEI, e uno particolare, scelto dalla 
nostra Chiesa locale), ovvero, “luoghi” dove laici e sacer-
doti possono confrontarsi per favorire l’ulteriore ascolto 
delle persone e lo scambio di esperienze per attivare 
prospettive di rinnovamento ecclesiale.

La nostra Diocesi, grazie all’assemblea pastorale di 
martedì 28 giugno (durante la quale avverrà la riconse-
gna alle varie realtà coinvolte della sintesi diocesana del 
cammino sinodale) e al consiglio pastorale diocesano 
di martedì 5 luglio (che servirà ad individuare con 
precisione i “cantieri di ascolto”), riprende e continua, con 
rinnovato slancio apostolico, il cammino sinodale, certa 
che lo Spirito Santo non farà mancare il suo soffio vivifi-
cante che spinge tutti a mostrare il volto bello di una 
Chiesa missionaria che annuncia senza timore l’amore di 
Dio al mondo. 
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Finalmente è estate quasi 
normale anche nelle 
parrocchie. Il quasi è 

d’obbligo perché non è ancora 
automatico passare da due 
estati stravolte dalla pandemia 
a questa che vorrebbe presen-
tarsi libera da vincoli, ma così 
proprio non è. Tuttavia la mac-

china organizzativa è già partita più o meno 
in tutte le parrocchie rappresentando un 
formidabile catalizzatore del tempo libero 
dei ragazzi.

Al sondaggio proposto dal nostro giorna-
le hanno risposto 13 parrocchie e l’Istituto 

salesiano di Ruvo e tra le esperienze estive 
proposte emergono per quantità l’oratorio 
e i campiscuola. Ma non mancano altre 
proposte quali serate a tema che coinvolga-
no anche gli adulti e che sul territorio dica-
no la nostra presenza, adorazione in riva al 
mare, momenti di preghiera aperti a tutti, 
serate per famiglie (giochi, canti e balli, 
piccoli tornei calcio e pallavolo) torneo di 
Pallavolo over 20 diocesano (mese di luglio). 

E ancora: pellegrinaggi, gite e viaggi turi-
stico-culturali, sagre, concerti... 

Per quanto riguarda l’oratorio, prevalen-
temente la proposta copre quattro settima-
ne, ma non manca chi prolunga per sei e 
più settimane e, nella maggioranza, per 
cinque giorni a settimana. Le attività si 
concentrano in tre ore pomeridiane; solo in 
pochissimi casi si fanno proposte antimeri-
diane o di durata maggiore delle tre ore. Tra 
le parrocchie che hanno risposto all’indagi-
ne risultano oltre 1100 i ragazzi iscritti, con 
una media di 50-60 ragazzi a parrocchia, 
con punte di 15 e di 200. Possiamo imma-

ginare a quali numeri si giunge consideran-
do le 36 parrocchie e quale servizio sociale, 
educativo e aggregativo gli oratori costitui-
scono a beneficio di famiglie e comunità 
civili, con un impegno simbolico, da parte 
delle famiglie, di circa 20-30 euro. 

Ma cosa fanno questi ragazzini giorno 
dopo giorno negli spazi della parrocchia e 
del quartiere?

Svariate le attività. Dalle più gettonate 
alle più esclusive: sport, art attack, musica, 
artigianato, multimedialità, cucina, ballo, 
escursioni sul territorio, giochi, piscina, 
murales, mosaico, teatro e scenografia… E 
non servono particolari competenze per 

gestire le attività: un folto numero di anima-
tori, età media 20 anni (ma molti sono i 
preadolescenti e adolescenti coinvolti come 
animatori), che si sono adeguatamente 
preparati per dedicare gratuitamente parte 
del proprio tempo alla cura dei più piccoli. 
Insomma, molteplici laboratori a cielo aper-
to in cui costruire relazioni buone, amicizie,, 
dinamiche educative guidate da temi con-
duttori precisi: Il piccolo principe, amicizia, 
ecologia e cittadinanza attiva… Va da sè, e 
non potrebbe essere diversamente, che 
trasversalmente a temi e attività c’è quel filo 
rosso del riferimento alla fede per non con-
fondere le attività parrocchiali con quelle di 
qualsiasi altra agenzia aggregativa.

Più impegnativi e più totalizzanti nella 
loro valenza formativa sono i campiscuola, 
esperienze più tradizionali nella storia delle 
parrocchie, ma indubbiamente più incisive 
nella vita dei ragazzi perché li coinvolge per 
24 ore al giorno, in ogni esperienza vitale, 
non solo in incontri o attività formative. Nel 
campo vengono fuori aspetti inediti della 

personalità tanto dei ragazzi quanto degli 
animatori e dei sacerdoti e il tempo a dispo-
sizione consente di instaurare relazioni più 
interpersonali significative. Numeri più ri-
dotti dei partecipanti, ma età più elevata 
(giovanissimi, giovani e adulti), con temi 
diversificati, per una durata tra 5 e 8 giorni. 
Al di là del tema, è l’esperienza di conviven-
za in sé che costituisce il senso vero del 
campo. C'è da essere grati a quanti si met-
tono a disposizione per animare questo 
tempo eccezionale.

Estate, quartieri in fermento
parrocchie Oratori, campi, serate... I territori parrocchiali animati dalle molteplici proposte aggregative e 
formative che parrocchie e associazioni stanno mettendo in atto. Una importante risorsa per le famiglie e le città

Luigi
Sparapano
direttore
Luce e Vita

LEV ragazzi Tornano gli eventi all’aperto 
con meno limitazioni e più voglia 
di incontrarsi

A tutta estate!

Finalmente, dopo nove mesi di studio e 
di lavoro, è arrivata la tanto attesa esta-

te. Il caldo, il mare, le vacanze e il tempo 
con gli amici, tante cose che ci sono man-
cate per tutto il resto dell’anno e che ades-
so potremo tornare ad assaporare.
Tuttavia, questa sarà un’estate diversa ri-
spetto alle precedenti. Negli ultimi due 
anni, infatti, la vita di tutti è cambiata ra-
dicalmente. Siamo stati costretti ad essere 
distanti tra di noi, a indossare le mascheri-
ne e a rinunciare a tante attività a cui 
avremmo voluto partecipare. Ci siamo 
chiusi come dentro una bolla e ci siamo 
isolati dal resto della società. Quest’anno, 
invece, sembra che si sia finalmente torna-
ti ad un’apparente normalità. Con le dovu-
te attenzioni, ma comunque liberi dalle 
mascherine (dal 15 giugno decaduto l’ob-
bligo con alcune eccezioni), abbiamo la 
possibilità di fare ciò che siamo stati costret-
ti ad abbandonare per le ultime estati e a 
socializzare con quelli attorno a noi. 
Sono tornati anche gli eventi: non solo 
concerti, ma anche mercatini, mostre e 
sagre. A Molfetta, in particolare, saranno 
presenti importanti esponenti della musica 
italiana, conosciuti anche a livello interna-
zionale: da Ariete agli Psicologi, ma anche 
Mahmood ed Elisa. Non mancheranno 
neanche spettacoli e festival nei dintorni 
che riguarderanno cultura, musica e comi-
cità. Insomma, dopo tutto ciò che è succes-
so negli ultimi tempi, questa diventerà 
probabilmente una delle estati più attese 
di sempre, necessaria per spezzare la solita 
routine invernale e da passare allegramen-
te in compagnia degli amici e della famiglia.

Alessandro Gadaleta, redazione ragazzi
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Dal 1° febbraio 2022 don Luca Fran-
ceschini (foto in basso) è il nuovo 
direttore dell'Ufficio Nazionale per i 

beni culturali ecclesiastici e l'edilizia di culto 
della CEI. Sacerdote della diocesi di Massa 
Carrara-Pontremoli, prende spunto dalla 

propria espe-
rienza pastorale 
d’origine per ri-
flettere sull’im-
portanza dei 
fondi 8xmille 
nella manuten-
zione del patri-
monio architet-

tonico religioso e sul perché ogni firma che 
contribuisce a destinarli alla Chiesa cattolica 
sia fondamentale: chi firma, in qualche 
modo, si rende “riparatore di brecce”, come 
dice il profeta Isaia.

“Nelle diocesi come la mia - esordisce don 
Luca - ci sono spesso comunità molto picco-
le che da sole non avrebbero mai le risorse 

necessarie per mantenere in buone condi-
zioni le proprie chiese. Edifici che conserva-
no una fetta importante dell’identità cultu-
rale dell’intera comunità, non solo di quella 
ecclesiale. Mentre le chiese erano inagibili 
per il terremoto, ad esempio, ho visto fami-
glie voler celebrare i funerali dei propri cari 
magari in un garage vicino alla chiesa, pur 
di non spostarsi dal proprio paese d’origine”.

Quanti interventi per il restauro di 
chiese sono stati finanziati in Italia nel 
2021 con i fondi dell’8xmille? 

“Le richieste sono state 449, a fronte di 
uno stanziamento di 62 milioni di euro. È 
però importante precisare che il finanzia-
mento non copre mai l’intero intervento di 
consolidamento e restauro: la comunità lo-
cale è chiamata sempre a fare la propria 
parte, provvedendo al 30% della spesa. Ciò 
significa che grazie al contributo erogato nel 
2021 si sono potuti realizzare lavori per 
quasi 90 milioni di euro. Con tutte le ricadu-
te positive, tra l’altro, a livello di occupazione 
delle maestranze locali e per l’indotto turi-
stico dei territori, trattandosi spesso di beni 
di rilevanza artistica”.

Oltre agli edifici di culto, quali altre 
strutture beneficiano ogni anno di questi 
interventi? 

“I fondi sono utilizzati da diocesi e parroc-
chie anche per le esigenze collaterali al culto, 
come le canoniche o i locali per il ministero 
pastorale, che spesso vengono messi a dispo-
sizione (in modo speciale durante il Covid) 
dell’intera comunità civile. Vengono inoltre 

finanziati i restauri degli organi a canne e la 
collocazione, a tutela delle opere d’arte, di 
impianti di allarme e videosorveglianza. Con 
l’8xmille contribuiamo anche a sostenere gli 
istituti culturali delle diocesi (musei, archivi 
e biblioteche), come pure le associazioni di 
volontariato che operano per l’apertura 
delle chiese e la valorizzazione del patrimo-
nio culturale locale. Anche gli ordini e le 
congregazioni religiose che operano sul 
territorio possono usufruirne, per archivi e 
biblioteche di particolare interesse”.

La logica del co-finanziamento impe-
disce che vengano erogati finanziamenti 
a pioggia e poco controllati. Ma come fate 
ad essere sicuri di come vengono usati?

“L’iter di ogni singolo progetto è sottoposto 
a scrupolose verifiche a livello locale e regio-
nale, e poi del Servizio nazionale a me affi-
dato. È proprio in quest’ottica che si è deciso 
di rendere corresponsabile di ogni interven-
to la comunità locale, che deve reperire il 
30% dei fondi necessari raccogliendo offerte 
e ricercando sponsor. L’attaccamento al pa-
trimonio e la consapevolezza della sua im-
portanza per tutti, fanno il resto”.

Paginone

Riparatori di brecce, 
con la propria firma 

8Xmille “Non è mai solo una firma. è di più, molto di più”. La manutenzione delle nostre chiese è una 
delle finalità per cui vengono spesi i fondi 8xmille che ogni firma contribuisce a destinare alla Chiesa 
cattolica. A chi firma non costa nulla ma ci permette di finanziare ogni anno centinaia di interventi”.

Un piccolo gesto, una grande missione
L’8xmille non è una tassa 
in più, e a te non costa nulla. 
Con la tua firma per l’8xmille alla 
Chiesa cattolica potrai offrire 
formazione scolastica ai 
bambini, dare assistenza ad 
anziani e disabili, assicurare 
accoglienza ai più deboli, 
sostenere progetti di reinserimen-
to lavorativo, e molto altro 
ancora. Come e dove firmare sulla 
tua dichiarazione dei redditi è 
molto semplice. Segui le istruzioni 
scansionando il QR Code.

Scansiona il QR Code
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8xmille Un dono restituito. Continua l’attività di divulgazione di Luce e Vita per far conoscere l’enorme 
restituzione di fondi di cui la nostra Diocesi beneficia con opere sociali e pastorali importanti. Questa volta 
parliamo di un’opera in corso a Terlizzi, fiore all'occhiello dell'arte e della fede cittadina

	 La Chiesa del Rosario a Terlizzi
	 restituita alla sua bellezza

La Chiesa “Maria SS. del 
Rosario” in Terlizzi, co-
struita a partire dal 1932, 

ha pianta quadrata e, nella sua 
configurazione generale, ha 
caratteri tipici del neo-romani-
co pugliese.

L’esterno presenta facciata a 
doppio saliente, rivolta ad 

oriente, tripartita mediante paraste in cor-
rispondenza della divisione dell’interno in 
tre navate. Sulla parete centrale, in alto, è 
presente una bifora sovrastata da un arco 
pensile. All’ingresso, un protiro, elegante e 
ben rifinito, composto da un archivolto 
ogivale decorato con due grifoni e poggia su 
due colonne composite sostenute da leoni 
stilofori; il portale a ghiera 
ogivale è ricco di decorazioni 
di foglie d’acanto, di viticci e, 
nel fastigio, una lunetta ada-
giata sull’architrave, è pre-
sente un bassorilievo della 
Madonna del Rosario di 
Pompei con scritta «O VERGI-
NE IMMACOLATA E REGINA 
DEL SANTO ROSARIO». 

Sul lato nord è collocato 
un piccolo campanile a vela 
posizionato al di sopra del 
portale di Anseramo da Tra-
ni. 

L’interno è composto da 
una navata centrale e due 
laterali delimitate da due 
coppie di pilastri; quella 
centrale, più ampia e alta 
delle laterali, termina con 
l’abside dove è collocato 
l’altare maggiore. Il catino 
absidale, ricavato nell’area dell’antico ora-
torio, presenta l’affresco dell’Agnello Mistico. 
Nel 1983 l’altare maggiore fu sistemato se-
condo le norme liturgiche del Vaticano II.

L’intervento di restauro conservativo in 
corso di esecuzione, mira al recupero dell’e-
sistente mediante un’attenta lettura di ogni 
singola traccia, geometria, simbolo e mate-
riale presente all’interno della chiesa.

L’obiettivo principale del progetto è quel-
lo di eliminare i fenomeni infiltrativi, e la 
conseguente umidità, provenienti dal sotto-
fondo posto al di sotto dell’attuale pavimen-
tazione che, col passare del tempo ha dete-
riorato parti essenziali dell’edificio, tra cui la 

bellissima pavimentazione. 
A seguito di un’indagine più accurata del 

manufatto, sia sulla pavimentazione che 
sulle murature, è stato possibile infatti vi-
sualizzare la presenza di tracce di umidità 
lungo le pareti perimetrali dell’edificio. 

I fenomeni di risalita capillare e la conse-
guente aggressione salina, purtroppo, hanno 
interessato, se pure in maniera diversa da 
zona a zona, l’intero perimetro della chiesa 
denotando fenomeni di alterazione degli 
altari addossati ai muri perimetrali, specie 
degli intonaci a marmorino, degli stucchi e 
del materiale lapideo della parte basamen-
tale. 

Sono evidenti inoltre, sempre a causa dei 
fenomeni di risalita capillare, problemi di 

tenuta della pavimentazione che risulta 
divelta in diverse zone della chiesa.

Alla luce delle predette constatazioni è 
emersa la necessità di eseguire una serie di 
interventi volti al risanamento conservativo 
dell’edificio religioso. 

Per preservare le pareti perimetrali si è 
previsto lo svellimento della pavimentazio-
ne di tutta la chiesa, compreso il sottofondo, 
la realizzazione di uno sbarramento alla 
risalita capillare dell’umidità mediante ve-
spaio aerato con relativi fori da realizzare 
lungo il perimetro esterno per consentirne 
la ventilazione, la successiva realizzazione 
di un nuovo massetto di sottofondo e la ri-

pavimentazione mediante il recupero della 
pavimentazione precedentemente rimosso 
o con altra simile per decoro e geometria. 

Nello specifico è cercato di ricomporre il 
grande “tappeto” realizzato con cementine 
decorate nella navata centrale, mentre in 
quelle laterali si elimineranno le varie diver-
sità cromatiche dovute alla diversità di 
materiale (marmo di carrara, pietra di trani, 
cementine, pietra locale, ecc.) e si procede-
rà con la posa di cementine con stessa gra-
dazione cromatica che faccia da fondo e 
metta in risalto quella recuperata e conser-
vata nella navata centrale. 

All’interno del progetto, considerando la 
rimozione della pavimentazione e di parti 
di intonaco ammalorate, si è voluto inserire 

il completo adeguamento dell’impianto 
elettrico e di sorveglianza in maniera tale 
da porre sottotraccia i vari passaggi elettrici, 
adeguare il cablaggio elettrico con cavi di 
sezione idonea e quindi eliminare dalle 
pareti e dal soffitto i cavi a vista che detur-
pano esteticamente la bellezza della chiesa. 

Per ultimo si procederà con la pitturazio-
ne completa dell’interno della chiesa. Tale 
lavorazione sarà eseguita andando a “legge-
re” e ad analizzare di volta in volta le varie 
pitture che si sono susseguite e sovrapposte 
col passare del tempo e restituendo, il più 
fedelmente possibile, quello che era il pro-
getto cromatico originario.

Sabino
Rubini
Architetto

Costo lavori 140.000 euro: 100.000 dall'8xmille, 40.000 dalla Confraternita del Rosario
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Sessanta anni di sacerdo-
zio. Li compie, il prossimo 
primo luglio, don Giusep-

pe Milillo. Giovinazzo in festa 
con lui: punto di riferimento 
per la città, guida di più gene-
razioni, consigliere di tanti 
cuori. La comunità parrocchiale 
Maria SS. Immacolata - di cui è 
stato parroco per 41 anni, dalla 

fondazione nel ’71 fino al 2012 - si prepara 
a celebrare questo anniversario. 

Sei giorni in cui, più che cedere il passo a 
ricordi e nostalgia, irrobustire la profezia. 
Riscoprendo lo slancio del dono come mi-
glior reazione alla diffidenza che continua a 
segnare la ripresa post covid. E scegliendo la 
gratuità dello spendersi per gli altri come 
unica risposta alla follia delle guerre. Così 
come un dono, ricevuto e trasmesso, è ogni 
vocazione. Come quella di don Giuseppe: 
fiorita negli anni ’50, anni in cui lo Spirito già 
preparava per la Chiesa una nuova Penteco-
ste con l’avvio, un decennio più tardi, del 
Concilio Vaticano II. 

Vocazione, la sua, che ha attraversato gli 
anni fino a varcare il nuovo millennio. E lui, 
don Giuseppe, sempre al fianco della sua 
comunità: padre e pastore, sacerdote in 
eterno. Che non vuol dire una volta per 
sempre ma sempre ogni volta. Minuto dopo 
minuto, anno dopo anno: fino a oggi e in 
eterno. Quel sacerdozio, frutto della Grazia e 
della risposta personale in un eccomi che 
adesso si rinnova. Sette i vescovi nelle cui 
mani, in questi 60 anni, ha posto quell’ecco-
mi con confidenza di figlio: da monsignor 
Salvucci fino all’attuale, monsignor Cornac-
chia. Offrendo al presbiterio diocesano, 
specialmente ai confratelli più giovani, testi-
monianza di dedizione e servizio. 

E proprio la preoccupazione per i giovani 
è tuttora una delle cifre più significative nel 
ministero sacerdotale di don Giuseppe. Qua-
si un’ansia pastorale. Forse assorbita duran-
te gli anni di insegnamento. Formazione e 
indirizzo la sua formula, quanto è attuale di 
fronte allo smarrimento dell’adolescenza 
inquieta di questo tempo. Senza dimentica-
re la cura per la liturgia, la tenerezza nell’am-
ministrare tutti i sacramenti, lo stile fraterno 
nell’assicurare la carità, la fermezza nell’in-
dicare la strada. 

Auguri a don Giuseppe: prete col profumo 
delle pecore, direbbe Francesco. Perché, da 
60 anni, prete tra la sua gente.

don Giuseppe Milillo
sacerdote col profumo delle pecore

anniversario Traguardo importante per mons. Milillo al quale rivolgiamo gli auguri dell'intera 
comunità diocesana. Storia personale e storia parrocchiale intrecciate in una dedizione totale

1° Luglio 1962 - 1° Luglio 
2022. Un arco di tempo 
che sembra “il giorno di 

ieri che è passato”. 
Un arco di tempo in cui, se 

dovessimo mettere meglio a 
fuoco l’obiettivo dei nostri ricor-
di, ci accorgiamo di aver ricevu-
to una Grazia speciale dal Signo-
re: la Vocazione di don Giusep-

pe Milillo, padre e 
guida di una comunità 
in cui, fin dal suo na-
scere, egli ha svolto il 
suo ministero con te-
nacia, con coraggio, 
ma soprattutto con 
tanta fede coltivata e 
alimentata da tanti 
piccoli momenti, tanti 
piccoli tasselli che 
compongono un mo-
saico di 60 anni di storia.

Essere stato giovane sacerdote in una gio-
vane comunità, ha fatto sì che l’uno ha soste-
nuto l’altra; la storia di uno si interseca con 
l’altra e si completa. Gli slanci creativi, le 
scommesse sui progetti da realizzare, hanno 
dato carica a don Giuseppe ed entusiasmo tra 
i fedeli, tra chi era riuscito ad attirare.

La sua opera più evidente, certo, è la co-
struzione della Parrocchia: progettare dal 
nulla un luogo di culto, di incontro e di rela-
zione, interpretando 
le esigenze del tem-
po e il proiettarsi nel 
futuro, in uno spazio 
di una città in espan-
sione, non era da 
tutti! Ci ha dato una 
“casa” in cui formarci 
come cristiani e vive-
re da fratelli, con 
obiettivi innovativi 
ed esaltanti. 

Don Giuseppe, da 
Padre presente, ha 
segnato la vita di cia-
scuno: quanti, da 
ragazzi e da giovani 
sono stati da lui avvi-
cinati, ne conservano 
un sentimento di ri-

conoscenza e gratitudine.
Sempre attento ai segni dei tempi, ha por-

tato idee, proposte innovative, azioni missio-
narie. Fare del cinema per ragazzi, alla fine 
degli anni ’70 o offrire intrattenimenti cultu-
rali come concerti con la Schola Cantorum, 
redigere recital su temi di attualità o rappre-
sentazioni in vernacolo, la disponibilità a ca-
povolgere l’uso dei locali della prima parroc-
chia, piccoli quali erano, da sacrestia a centro 

di raccolta di beni per 
i terremotati dell’’80. 
Pronto ad organizzare 
accoglienza e viaggi 
per l’Albania. Pellegri-
naggi e Viaggi pastora-
li e poi tanti campi 
scuola dove i giovani si 
sono confrontati e for-
mati avendo Cristo 
come compagno di 
strada.

Don Giuseppe non è stato sulla “poltrona” 
di Parroco, ma su uno “scanno” scomodo il 
cui fastidio diveniva provocazione e azione 
vocazionale. Ora, apparentemente fragile, ci 
fa sentire ancora tutta la sua presenza, quan-
do alla fine di ciascuna messa in cui lui è 
presente, tanti si fermano per un saluto, per 
la condivisione di un ricordo.

Ancora oggi, vogliamo fare tesoro di questa 
presenza e, sono certa, dovremmo dimostrare 
più attenzione e conforto, non solo a don 

Giuseppe che è parte 
di noi, ma per tutti 
coloro che hanno il 
“dono” di avere un 
sacerdote con tanta 
bella storia alle spalle, 
le loro mani racchiu-
dono doni incalcolabi-
li, diffusi tra il popolo 
di Dio a cui hanno 
dedicato la vita.

Un fiume di Grazia 
avvolga don Giuseppe 
ma, lambisca ciascu-
no della comunità, 
perché il loro dono 
della vita porti frutti 
per glorificare il Signo-
re con tanta umiltà di 
cuore.

Nicola
Ferrante
Giornalista
TV2000

Un mosaico di 60 anni di sacerdozio

Rosalba
Maldarella
Operatrice 
pastorale
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Giornata per la carità del Papa: “Abbracciare 
gli altri è un gesto che realizza la pace”. 
Cos'è l'obolo di S.Pietro?

SCHEDA La Giornata per la Carità del Papa si celebra quest'anno domenica 26 giugno. 
Nel 2021, le diocesi italiane hanno offerto alla Santa Sede oltre 2 milioni di euro

Chiesa universale

“La Giornata per la Cari-
tà del Papa, che si ce-
lebrerà domenica 26 

giugno, sarà un’occasione per 
abbracciare popoli e famiglie, 
poveri e profughi attraverso le 
mani del Papa: un gesto, questo, 
che realizza la pace, perché so-
stiene la premura del Santo Pa-

dre per le innumerevoli situazioni di indigen-
za e di ‘scarto’, in spirito di condivisione e so-
lidarietà”. È quanto si legge nel comunicato 
della Cei a conclusione della 76ª Assemblea 
generale, che si è svolta dal 23 al 27 maggio.

Nel 2021, le diocesi italiane hanno offerto 
alla Santa Sede 3.115.270,95 euro; l’importo 
pervenuto alla Santa Sede a titolo di can. 1271 
del Codice di Diritto Canonico è stato di euro 
4.020.125,00.

Grazie alle donazioni all’Obolo e alle altre 
raccolte, il Santo Padre può offrire un aiuto 
alle diocesi povere, istituti religiosi e fedeli in 
gravi difficoltà. Poveri, bambini, anziani, 
emarginati, vittime di guerre e disastri natu-
rali, profughi e migranti vengono raggiunti 
tramite i diversi enti che si occupano della 
carità del Papa. L’emergenza pandemica ci 
ha mostrato con evidenza senza precedenti 
che “nessuno si salva da solo” e che “è neces-
sario saper vedere le necessità degli altri, 
perché solo dentro il rispetto e la cura per il 
prossimo c’è anche il nostro vero bene”, si 
legge nel Messaggio della Cei per la Giornata 
di quest’anno, in cui ci troviamo a fare i 
conti con una guerra “crudele, insensata, 
blasfema”. Per i vescovi italiani, “abbracciare 
gli altri attraverso le mani del Papa è un gesto 
che realizza la pace, perché sostenendo la 
premura del Santo Padre per le innumere-
voli situazioni di indigenza e di ‘scarto’ mo-
striamo di aver capito di ‘trovarci sulla stessa 
barca, tutti fragili e disorientati, ma nello 
stesso tempo importanti e necessari, tutti 
chiamati a remare insieme’”.

Si chiama Obolo di San Pietro l’aiuto eco-
nomico che i fedeli offrono al Santo Padre 
come segno di adesione alla sollecitudine del 
Successore di Pietro per le molteplici neces-
sità della Chiesa universale e per le opere di 
carità in favore dei più bisognosi. Il contribu-
to dell’obolo al Papa, per l’esercizio della sua 
missione universale, si manifesta in due 
modi: nel finanziare le tante attività di servi-

zio svolte dalla Curia (formazione del clero, 
comunicazione, promozione dello sviluppo 
umano integrale, dell’educazione, della 
giustizia, etc.) e nel contribuire alle numero-
se opere di assistenza materiale diretta ai più 
bisognosi. Le offerte dei fedeli sono destina-
te al sostentamento delle attività del Santo 
Padre per tutta la Chiesa Universale. Tali at-
tività sono quelle realizzate dalla Santa Sede. 
Il Papa, come Pastore di tutta la Chiesa, si 
preoccupa sia delle necessità di evangelizza-
zione (spirituali, educative, di giustizia, di 
comunicazione, di carità politica, di attività 
diplomatica…) che delle necessità materiali 
di diocesi povere, istituti religiosi e fedeli in 
gravi difficoltà (poveri, bambini, anziani, 
emarginati, vittime di guerre e disastri natu-
rali; aiuti particolari a vescovi o diocesi in 
necessità, educazione cattolica, aiuto a pro-
fughi e migranti, ecc.). Ogni servizio erogato 
dalla Santa Sede e destinato a tutta la Chiesa 
Universale è possibile grazie all’Obolo. Attra-
verso di esso viene garantita infatti l’attività 
dei Dicasteri che assistono ogni giorno il Papa 
nell’esercizio del suo ministero.

Per vigilare sulla massima efficienza della 
Curia e sulla destinazione degli aiuti ricevuti, 
è stato in questi ultimi anni avviato un proces-
so di riorganizzazione dei Dicasteri orientato 
a ridurre al massimo le spese di funzionamen-
to interno in favore di quelle destinate agli 
interventi caritativi e missionari.

Tradizionalmente, la Giornata dell’Obolo di 
San Pietro ha luogo nella solennità dei santi 
Pietro e Paolo, o nella domenica più vicina. 
Ogni fedele è invitato ad offrire il suo contri-
buto nella chiesa dove partecipa alla Messa, 
piccolo o grande a seconda della propria di-
sponibilità e generosità. Altre raccolte di fondi 
per il Santo Padre sono la Giornata Missionaria 
Mondiale, che si celebra annualmente la pe-
nultima domenica di ottobre; e la Colletta per 
la Terra Santa ogni Venerdì Santo.

Come donazione al successore di Pietro, 
l’Obolo prese forma stabile nel VII secolo, con 
la conversione degli Anglosassoni, in collega-
mento con la festa dell’apostolo a cui Gesù ha 
affidato la sua Chiesa.

È poi cresciuto nei secoli successivi con 
l’adesione al cristianesimo degli altri popoli 
europei, sempre come un contributo di rico-
noscenza e attenzione al Papa, quale espres-
sione di unità e di corresponsabilità ecclesiale. 

Sono stati poi i vescovi di tutto il mondo, riu-
niti nel Concilio Vaticano II agli inizi degli anni 
‘60, a riassumere ed illuminare il significato 
dei beni materiali per la Chiesa. Attraverso le 
donazioni all’Obolo vengono garantite non 
solo le attività dei Dicasteri della Curia romana 
che assistono ogni giorno il Papa nell’esercizio 
del suo ministero, ma anche numerosi proget-
ti di solidarietà in favore dei più bisognosi. A 
questo riguardo, in seguito alla pandemia da 
Covid 19, Papa Francesco ha richiamato l’at-

tenzione sulle nuove forme di povertà che 
si sono aggiunte alle precedenti, specialmen-
te tra tante famiglie che si sono trovate 
dall’oggi al domani in ristrettezze economi-
che. A questa situazione eccezionale “non si 
può dare una risposta usuale – ha detto il 
Santo Padre –, ma è richiesta una reazione 
nuova, differente. Per fare questo è neces-
sario avere un cuore che sappia ‘vedere’ le 
ferite della società e mani creative nella 
carità operosa. Cuore che veda e mani che 
facciano. Questi due elementi sono impor-
tanti affinché un’azione caritativa possa 
essere sempre feconda”.

M. Michela
Nicolais
Giornalista
SIR
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chiesa locale

Sette anni dalla morte 
di Mons. Martella
Mercoledì 6 luglio 2022, alle ore 19 in Catte-
drale, ci sarà la concelebrazione eucaristica 
presieduta dal Vescovo Mons. Domenico 
Cornacchia, in suffragio del vescovo Mons. 
Luigi Martella, nel settimo anniversario della 
sua improvvisa morte. 

Pastorale giovanile - ANSPI
Festa diocesana 
degli oratori 2022
Il servizio diocesano di Pastorale Giovanile, 
attraverso il coordinamento diocesano 
degli oratori e con il supporto dell’Anspi 
Zonale della diocesi, organizza la Festa 
diocesana degli oratori. L’evento si svolgerà 
a Ruvo presso la parrocchia San Giacomo, 
venerdì 8 luglio a partire dalle ore 16.30 e 
sarà momento di incontro per ragazzi, 
educatori e animatori dei vari grest parroc-
chiali. Il pomeriggio sarà strutturato secon-
do il seguente programma:
•	 ore 16,30 accoglienza con balli e bans a 

cura degli animatori della parrocchia di 
San Giacomo

•	 ore 17,00 saluto del Vescovo Domenico 
e momento di preghiera

•	 ore 17,30 – 19,00 Giochi a stand
•	 ore 19,00 – 20,00 Gara Merende
•	 ore 20,00 Premiazione dei giochi a stand, 

delle esibizioni e della Gara delle Meren-
de, saluti e partenze.

Elezioni comunali

Auguri (scomodi) ai nuovi Sindaci 
e ai Consiglieri Comunali
Chiudiamo il giornale, l'ultimo per questo 
anno pastorale, mentre è definito soltanto 
il nuovo Sindaco di Terlizzi, nella persona 
di Michelangelo De Chirico, eletto al primo 
turno. Per le altre città si attende l'esito del 
ballottaggio (Minervini-Drago, Sollecito-De 
Gennaro) che ha luogo domenica 26 giugno. 
Esprimiamo auguri sinceri e scomodi per i 
Sindaci e i Consiglieri eletti. Amministrare 
la città è una responsabilità enorme di cui 

solo persone serie comprendono la portata. 
Si è ripetuto l'opportunistico reclutamento 
di candidati prestanome e portavoti che 
non può essere approvato. Sono state stru-
mentalizzate immagini a sfondo religioso 
utilizzate in campagna elettorale. Deplore-
vole, ma tant'è. Vogliamo scongiurare, 
senza ingenuità, successi personali deter-
minati da interessi, ma soltanto porre di-
nanzi quel bene comune tante volte ridot-
to a parole vuote. L'augurio che facciamo 
è quello di saper essere samaritani "dell'o-
ra prima", "dell'ora giusta" e "dell'ora 
dopo". Di non dormire la notte sapendo 
che nella propria città c'è chi non raggiun-
ge i livelli minimi di dignità. Appunto, au-
guri scomodi, altro che festeggiamenti.
Buon servizio! 

Redazione

5xMille e nuova proposta 
per il rilancio del settimanale
Invitiamo Lettrici e Lettori e tutti gli Operato-
ri pastorali a sostenere l'opera della Caritas 
e di Luce e Vita destinando il proprio 5xmil-
le in fase di dichiarazione dei redditi. Per 
ciascuno sarà minimo, ma insieme agli altri 
diventa ossigeno importante per portare 
avanti l'opera culturale e caritativa diocesana. 
Nel banner sottostante trovate i riferimenti 
per apporre la vostra firma. In questi giorni 
la redazione sta elaborando una nuova pro-
posta per il rilancio e la distribuzione del 
giornale, preso atto delle difficoltà che si ri-
scontrano nella distribuzione parrocchiale e 
della ridotta affezione al giornale cartaceo. 
Da persone adulte e responsabili noi vogliamo 
tenere viva e alta la funzione culturale e pa-
storale del giornale, proiettato verso il cente-
nario, ma non possiamo farlo da soli. Il 
giornale non è affare della redazione (volon-
tari, non proprietari del giornale) ma della 
comunità diocesana - vescovo, clero, religiosi 
e laici -. Ed è la comunità diocesana a dover 
farsi carico del suo destino in questo tempo 
di cambiamenti. Per questo avrete a breve 
l'invito ad esprimere la vostra opinione me-
ditata su una proposta di modifica organiz-
zativa. La troverete anche sul sito diocesano 
con la possibilità di rispondere on line. Grazie!

XIII DOMENICA DEL T. O.
Prima Lettura: 1Re 19,16b.19-21 
Eliseo si alzò e seguì Elìa.

Seconda Lettura: Gal 5,1.13-18 
Siete stati chiamati alla libertà.

Vangelo: Lc 9,51-62 
Prese la ferma decisione di mettersi in 
cammino verso Gerusalemme. Ti seguirò 
ovunque tu vada.

“Se vi lasciate guida-
re dallo Spiri-
to”…

In questa XIII Domenica del 
tempo ordinario cammi-
niamo accanto al Signore 
nel suo viaggio verso Geru-
salemme. “Prese la ferma 
decisione di andare a Geru-

salemme”. Luca dice letteralmente “rese 
forte, indurì" il suo volto: quel volto, 
immagine del Padre, il volto bello e 
trasfigurato sul Tabor, volto di chi ha 
amato con compassione, beneficando 
tutti, ora è deciso ad andare incontro al 
compimento della sua Missione. Pienez-
za che si realizzerà nel dono totale di Sè, 
in quella docilità al Padre, che ha sem-
pre caratterizzato l’esistenza terrena di 
Gesù. Ma il primo atteggiamento che 
Egli incontra lungo il cammino, è il ri-
fiuto dei Samaritani, proprio a causa 
della sua meta. E Giacomo e Giovanni, 
nella loro proposta, mostrano il deside-
rio di imporre la verità con la forza: 
tentazione così comune per noi. Ancora 
una volta il Signore cambia la prospet-
tiva: non imposizione o vendetta ma 
rispetto della libertà di ognuno. “Egli ci 
ha liberati per la libertà!” ricorda san 
Paolo. Rispetto e incrollabile speranza 
emergono nella volontà di andare in un 
altro villaggio. Perché ci sono sempre 
cuori pronti ad accogliere la parola di 
Dio, gravida di Vita. E, a seguire, proprio 
nello scenario del viaggio di Gesù, l’e-
vangelista ci presenta tre personaggi, 
che dicono il modo con cui seguire quel 
volto. Le risposte alle richieste di seque-
la, rimandano alla centralità del Regno 
di Dio, per l’annuncio del quale, sui 
passi del Maestro, il discepolo non ha 
dove posare il capo, lasciando tutto per 
riceverne il centuplo, in relazioni e pie-
nezza di Vita. Davanti a tanto, quanti 
“ma” avanziamo al Signore. Le ultime 
due richieste ne sono esempio. Il Signo-
re ci chiede solo di camminare con lui, 
pellegrini, per le strade del mondo, ra-
dicati sulla sua Parola, per esserne an-
nuncio autentico ai fratelli. Allora, non 
voltiamoci indietro, guardando alle 
nostre incoerenze e lasciandoci fermare 
da queste, ma fidiamoci del Suo Amore, 
ogni giorno. Buon Cammino!
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